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Vista la legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 recante “Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale”, in particolare all’articolo 3; 
Richiamata la legge regionale 26 di data 10 novembre 2015, recante "Disposizioni in materia di programmazione 
e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti", dove si dispone: 

- che gli enti del Servizio sanitario regionale applicano le disposizioni, i principi contabili e gli schemi di 
bilancio di cui al titolo II del decreto legislativo 118/2011 (articolo 34); 

- che la programmazione economica degli enti del Servizio sanitario regionale viene predisposta 
annualmente, in coerenza con la pianificazione e la programmazione della Regione (articolo 41); 

- che la programmazione degli investimenti degli enti del Servizio sanitario regionale si svolge, in 
particolare, sulla base dei Programmi preliminari degli investimenti proposti dagli Enti, acquisito il parere 
del Nucleo di valutazione degli investimenti sanitari e sociali (NVISS) sugli stessi e che i contributi in conto 
capitale sono finalizzati alla patrimonializzazione degli enti del Servizio sanitario regionale (articoli 33 e 
37); 

Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in 
materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e 
alla legge regionale 6/2006” e ss.mm.e ii. e, in particolare, gli articoli 52 e 53, che rispettivamente provvedono alla: 

- definizione del percorso di approvazione e consolidamento degli atti di programmazione; 
- definizione delle funzioni di governance del Sistema sanitario regionale; 

Richiamato l’articolo 50, comma 1, della l.r.  n. 22/2019, dove si prevede che la Giunta regionale nelle “Linee 
annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale”, entro il 30 settembre, individua gli obiettivi annuali e le 
modalità per la valutazione del loro raggiungimento, nell'ambito delle risorse disponibili per il finanziamento degli 
enti sulla base del bilancio regionale di previsione finanziaria triennale, nonché i criteri di finanziamento degli enti 
del Servizio sanitario regionale; 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 2041 del 29 dicembre 2022, che ha differito l’adozione delle 
Linee per la gestione, autorizzando al contempo l’assegnazione e l’erogazione in via provvisoria del finanziamento 
degli Enti del SSR; 
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n.  480 del 17 marzo 2023, che approva in via definitiva il 
documento "Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2023" di cui all'art. 50, comma 
1, della LR 12 dicembre 2019, n. 22, recante la definizione degli obiettivi e delle risorse finanziarie da attribuire a 
ciascuno degli Enti del Servizio sanitario regionale; 
Preso atto: 

- del decreto del Direttore generale dell’Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale n. 588 del 17 maggio 
2023, che approva il programma e il bilancio di previsione 2023, trasmesso alla Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità, protocollo regionale di ricezione n. 291166 del 18 maggio 2023, corredato 
dalla relazione del collegio sindacale; 

- del decreto del Direttore generale dell’IRCCS Burlo n. 162 del 12 giugno 2023, che adotta il programma e 
il bilancio di previsione 2023, protocollo regionale di ricezione n. 296455 del 22 maggio 2023, corredato 
dalla relazione del collegio sindacale; 

- del decreto del Direttore generale dell’Azienda sanitaria Friuli Occidentale n. 456 del 29 maggio 2023 che 
adotta il programma e il bilancio di previsione 2023, trasmesso alla Direzione centrale salute, politiche 
sociali e disabilità, protocollo regionale di ricezione n. 320887 del 31 maggio 2023, corredato dalla 
relazione del collegio sindacale; 

- della deliberazione del Direttore generale del CRO n. 209 del 17 maggio 2023, che approva 
definitivamente il programma e il bilancio di previsione 2023, trasmesso alla Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità, protocollo regionale di ricezione n. 305908 del 25 maggio 2023, corredato 
dalla relazione del collegio sindacale; 

Dato atto della nota dell’Azienda regionale di coordinamento per la salute (ARCS) prot. 23691 del 20 giugno 
2023, trasmessa alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, protocollo regionale di ricezione n. 
360452 di pari data, con cui ARCS ha rappresentato l’impossibilità di procedere al consolidamento dei programmi 
e bilanci di previsione 2023, sia in quanto ARCS non aveva ancora proceduto ad approvare il proprio Piano 



 

 

attuativo e Bilancio preventivo 2023 in conseguenza degli esiti della negoziazione intercorsa con la Direzione 
centrale salute, politiche sociali e disabilità, sia per la necessità di richiedere all’Azienda sanitaria universitaria 
Giuliano Isontina la revisione del documento di Piano attuativo e Bilancio preventivo 2023 già approvato e 
presentato dall’Azienda, in quanto non risultante conforme al vincolo di spesa per il personale fissato nelle 
succitate Linee annuali per la gestione 2023; 

Preso atto pertanto: 

- del decreto del direttore generale dell’Azienda regionale di coordinamento per la salute n. 150 del 27 
luglio 2023 che approva definitivamente il Piano attuativo e il bilancio di previsione 2023, trasmesso alla 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, protocollo regionale di ricezione n. 28812 del 28 
luglio 2023, corredato dalla relazione del collegio sindacale; 

- del decreto del direttore generale dell’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina n. 682 del 18 
agosto 2023 che adotta nuovamente e in via definitiva il proprio Piano attuativo e bilancio di previsione 
2023, trasmesso alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, protocollo regionale di 
ricezione n. 475850 del 21 agosto 2023, corredato dalla relazione del collegio sindacale; 

Preso atto del decreto del Direttore generale dell’Azienda regionale di coordinamento per la salute (d’ora in 
avanti ARCS) n. 177 del 20 settembre 2023, trasmesso con nota prot. 0034710/ P/ GEN/ARCS del 21 settembre 
2023, protocollo regionale di ricezione n. 539528 del 21 settembre 2023, con il quale, ai sensi dell'articolo 53, 
comma 3, della legge regionale n. 22/2019, ARCS approva una proposta di bilancio preventivo consolidato 2023 
degli enti del SSR composta dai seguenti documenti: 

- proposta di Piano attuativo 2023 del Servizio sanitario regionale; 
- proposta di Bilancio preventivo economico annuale consolidato degli Enti del Servizio sanitario 

regionale per l'esercizio 2023; 
- proposta degli Enti di integrazione/modifica agli atti di programmazione regionale; 

Preso atto del decreto del Direttore generale di ARCS n. 192 del 13 ottobre 2023, trasmesso con nota 
prot.n. 0038148/P/GEN/ARCS del 19 ottobre 2023, protocollo regionale di ricezione n. 627258 del 20 ottobre 
2023, con il quale è stata approvata la sostituzione dell’Allegato 2 (Proposta di Bilancio preventivo economico 
annuale consolidato degli Enti del Servizio sanitario regionale per l'esercizio 2023) del precedente decreto n. 177 
del 20 settembre 2023; 

Accertata l’identità dei contenuti economico-finanziari e programmatici dei documenti approvati dalle suddette 
note rispetto a quelli già trasmessi conclusivamente da ARCS come oggetto della proposta di bilancio preventivo 
consolidato 2023; 

Dato atto che il processo di programmazione si è concluso con l'adozione da parte di tutti gli enti del SSR dei 
programmi e dei bilanci di previsione per l'anno 2023; 
Accertato che dalla disamina dei succitati atti di programmazione approvati dagli Enti del Servizio sanitario 
regionale sono emerse alcune difformità rispetto a quanto stabilito con i sopra citati strumenti di 
programmazione regionale che si presentano quali proposte presentate dagli Enti di modifica o integrazione degli 
obiettivi assegnati dalle "Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2023" nel testo 
vigente; 
Valutate le proposte pervenute dagli Enti di modifica o integrazione degli obiettivi già assegnati dalle vigenti 
"Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2023" ai fini dell’eventuale accoglibilità di 
quelle ritenute funzionali ad una miglior attuazione degli indirizzi di programmazione regionale già definiti; 
Ritenuto, laddove si sia evidenziato opportuno o necessario, di approvare, sempre in modo espresso, l’eventuale 
modifica o integrazione degli obiettivi già assegnati agli Enti nel documento recante "Modifica e integrazione di 
obiettivi assegnati dalla programmazione regionale su proposta degli Enti del Servizio sanitario regionale" di cui 
all'Allegato 5; 
Precisato, quindi, che gli allegati, costituenti parte integrante del presente provvedimento, sono: 

- Piano attuativo degli Enti del Servizio sanitario regionale – anno 2023 (Allegato 1); 



 

 

- Bilancio preventivo economico annuale consolidato degli Enti del Servizio sanitario regionale – anno 2023 
(Allegato 2); 

- Attività finalizzate o delegate dalla Regione - anno 2023 (Allegato 3);  
- Quadro riassuntivo delle risorse iscritte nel bilancio regionale e delle erogazioni regionali per la gestione 

del Servizio sanitario regionale (Allegato 4); 
- Modifica e integrazione di obiettivi assegnati dalla programmazione regionale su proposta degli Enti del 

Servizio sanitario regionale (Allegato 5); 
Precisato che l'attuazione della programmazione annuale oggetto del presente provvedimento è rigorosamente 
vincolata, per ciascun Ente, in relazione alle funzioni del Servizio sanitario regionale, al conseguimento 
dell'equilibrio di bilancio attraverso la modulazione dell'impiego dei fattori produttivi; 

su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 
 
La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

1. di approvare, per le motivazioni in premessa indicate, ai sensi dell'articolo 52, comma 4, della legge regionale 
n. 22/2019 e del richiamato articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il "Piano 
attuativo e Bilancio preventivo economico annuale consolidato degli enti del Servizio sanitario regionale per 
l’anno 2023" composto dai seguenti documenti, costituenti parte integrante del presente provvedimento: 

- Piano attuativo degli Enti del Servizio sanitario regionale – anno 2023 (Allegato 1); 
- Bilancio preventivo economico annuale consolidato degli Enti del Servizio sanitario regionale – anno 2023 

(Allegato 2); 
- Attività finalizzate o delegate dalla Regione - anno 2023 (Allegato 3);  
- Quadro riassuntivo delle risorse iscritte nel bilancio regionale e delle erogazioni regionali per la gestione 

del Servizio sanitario regionale (Allegato 4); 
- Modifica e integrazione di obiettivi assegnati dalla programmazione regionale su proposta degli Enti del 

Servizio sanitario regionale (Allegato 5). 

2. di accertare la coerenza del Piano attuativo e Bilancio preventivo economico annuale consolidato degli Enti del 
Servizio sanitario regionale per l’anno 2023 con i contenuti della pianificazione regionale e con il quadro degli 
obiettivi, delle risorse e dei criteri di finanziamento previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 480 del 17 
marzo 2023 "Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2023". 
 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 

 


